








001/










Roma, 

Caro Direttore Generale, 

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Sua Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale.

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per l'Integrazione Europea dovrà continuare a seguire le attività connesse alla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea, ai suoi processi e meccanismi decisionali e più in generale al processo di integrazione europea,  curando in prima istanza la formulazione delle posizioni italiane presso le istituzioni europee, i rapporti con le istituzioni comunitarie e i negoziati ad esse relative.

--------------------------------------

Ministro Plenipotenziario 

Rocco Cangelosi

Direttore Generale

per l'Integrazione Europea

Sede

Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· negoziati sulle politiche settoriali e monitoraggio delle azioni strutturali. Partecipazione alla definizione della posizione italiana e coordinamento del negoziato sulle politiche settoriali del primo pilastro dell’Unione, d’intesa con le amministrazioni interessate, anche alla luce delle future riforme di alcuni settori in vista dell’allargamento;

· si dovrà curare la preparazione della posizione italiana nel settore della politica economica e sociale a livello comunitario. Andrà inoltre assicurata la preparazione del contributo italiano al Consiglio europeo di primavera di Stoccolma, d’intesa con la Presidenza del Consiglio e con i Ministeri economici, dedicato alle tematiche dell’occupazione, della crescita e della modernizzazione dei sistemi sociali;

· nel settore delle relazioni esterne il tema prioritario per il 2001 è rappresentato dal processo di allargamento dell’Unione Europea e dai negoziati con i dodici Paesi candidati. Sulla base delle conclusioni del Consiglio Europeo di Nizza si entrerà in una fase cruciale delle trattative in quasi tutti i capitoli. Più pressante ed impegnativo diventerà quindi il compito del Gruppo di lavoro allargamento presso la D.G.I.E. per rafforzare lo scambio di informazioni con tutte le Amministrazioni ed Enti interessati e  per contribuire alla preparazione delle posizioni nazionali in particolare sui temi più difficili. In tale quadro particolare attenzione verrà dedicata anche ai gemellaggi. Specifica attenzione dovrà essere annessa all’avvio del partenariato con la Turchia;

· si dovrà inoltre continuare ad operare per il rafforzamento nel quadro dei rapporti euro-mediterranei, con un attento monitoraggio nei confronti delle modalità di attuazione del programma MEDA, e alla prosecuzione dei negoziati per gli accordi euro-mediterrranei con quei Paesi che ancora non hanno concluso tali accordi. Analogo impegno sarà necessario nei confronti della regione Balcanica con la prosecuzione e la realizzazione del processo di associazione e stabilizzazione nei Balcani e con l’avvio del programma CARDS. Grande importanza avrà anche il negoziato con Mercosur e con il Cile;
· l’avvio di un nuovo round di negoziati commerciali multilaterali nell’ambito del WTO, e la cura delle controversie commerciali comunitarie con gli USA e eventualmente con altri partners commerciali dell’Unione resteranno tra le priorità, con l’obiettivo di favorire un giusto equilibrio tra una progressiva liberalizzazione del sistema del commercio internazionale ed una adeguata protezione degli interessi nazionali;
· si dovrà assicurare una attenta partecipazione ai comitati di gestione dei vari programmi dell’Unione di assistenza finanziaria e tecnica a Paesi terzi, cercando di promuovere la partecipazione del sistema produttivo italiano alle rispettive gare per l’aggiudicazione dei singoli progetti. Verrà inoltre avviata sul piano operativo quella attività di assistenza tecnica rivolta alle regioni beneficiarie dell’Obiettivo 1 (regioni in ritardo di sviluppo) destinata alla promozione di progetti destinati a valorizzare l’internazionalizzazione del territorio che potranno avvalersi di finanziamenti dei fondi strutturali dell’Unione;
· nel campo del secondo Pilastro si dovrà continuare a curare la preparazione della posizione italiana nello sviluppo della dimensione istituzionale della sicurezza e difesa dell'Unione Europea (PECSD), attraverso il coordinamento dei contributi italiani allo sviluppo dei mezzi (civili e militari) necessari all'Unione Europea per conseguire una capacità globale di gestione delle crisi e prevenzione dei conflitti, al servizio degli obiettivi della politica estera e di sicurezza comune. Sarà inoltre curata la preparazione dei Consigli Europei che si terranno sotto Presidenza svedese e belga per quanto riguarda i temi PESC e di Difesa Europea e dei relativi lavori nell'ambito del Consiglio Affari Generali;

· occorrerà assicurare il monitoraggio e la partecipazione al processo formativo, ai seguiti ed agli sviluppi istituzionali delle attività previste dal Titolo V del Trattato UE (Politica Estera e di Sicurezza Comune dell'Unione Europea), nonché il monitoraggio e coordinamento del processo di definizione ed approvazione delle Strategie Comuni, Azioni Comuni, Posizioni Comuni, Decisioni del Consiglio e Dichiarazioni dell'UE nel campo della PESC che saranno adottate nel corso del 2001. Si dovrà inoltre garantire la preparazione delle riunioni del Comitato Politico e del Comitato Politico e di Sicurezza dell'Unione Europea, il coordinamento della partecipazione italiana ai Gruppi di Lavoro PESC e la gestione della rete COREU/CORTESY;
· l’attività nel settore giustizia ed affari interni nel prossimo anno sarà caratterizzata dalla scadenza, prevista dalle conclusioni di Tampere, per una valutazione complessiva al Consiglio Europeo del dicembre 2001 dei progressi nell’istituzione di uno spazio comune di libertà, sicurezza e giustizia. Conseguentemente, sarà impegno precipuo assicurare una realizzazione completa ed equilibrata delle misure previste nelle conclusioni di Tampere, con particolare riferimento a quelle per le quali é stata fissata un’indicazione temporale ravvicinata; 

· parallelamente, occorrerà continuare a perseguire con gli Stati membri più disponibili, collaborazioni più approfondite di quelle possibili a quindici alla stregua di quanto fatto nel 2000 con Germania e Spagna per il controllo delle frontiere e con la Spagna per il superamento della procedura estradizionale, sempre però con l’obiettivo finale della trasposizione di dette iniziative nell’ambito comunitario, eventualmente, ove necessario, sotto forme di cooperazioni rafforzate;

· andrà altresì rafforzata l’integrazione dei temi giustizia ed affari interni nelle relazioni esterne, al fine di accrescere la coerenza dell’azione dell’Unione Europea verso i Paesi terzi di origine dei flussi migratori. Inoltre nel 2001 dovrebbe intensificarsi il negoziato per l’allargamento, con riferimento al Capitolo 24, su giustizia ed affari interni;

· nel settore degli affari giuridici e istituzionali rivestirà particolare valenza la questione dei seguiti delle riforme relative alla composizione e al funzionamento delle istituzioni dell’Unione Europea, e la preparazione del dibattito parlamentare sulla ratifica del Trattato di Nizza, nonché l’avvio della preparazione del dibattito sul dopo Nizza. Si dovrà inoltre assicurare un costante monitoraggio della situazione del personale italiano nelle istituzioni europee, con particolare attenzione al sostegno delle candidature per il personale apicale ed intermedio statutario, nonché per gli aspetti regolamentari di quello non statutario. Dovrà essere curata l’analisi giuridica della normativa comunitaria; e seguito il pre-contenzioso e le attività istruttorie relative al contenzioso comunitario.

Attività

Per il perseguimento di queste linee guida occorrerà anzitutto uno stretto coordinamento con le altre Amministrazioni interessate, basandosi sulle eccellenti relazioni personali ed istituzionali costruite nel 2000. Saranno quindi organizzate riunioni di carattere generale e tematico ed approfonditi i contatti informali necessari all’instaurazione di un’atmosfera di reciproca stima e fiducia.

Proseguirà poi la partecipazione a gruppi di lavoro e Comitati del Consiglio e della Commissione, onde acquisire una conoscenza diretta dell’evoluzione delle questioni in esame e contribuire a formare, presentare e sostenere la posizione italiana. Su queste riunioni sarà assicurato regolare resoconto all’interno ed all’esterno dell’Amministrazione, onde realizzare una effettiva circolazione delle informazioni. Le riunioni cui non sarà possibile partecipare direttamente, per il carattere eminentemente tecnico o per insufficienza di organico, saranno accuratamente seguite per il tramite dei resoconti dei partecipanti di altre Amministrazioni e/o della Rappresentanza a Bruxelles.

Sarà necessario assicurare, anche con una adeguata azione di comunicazione all’esterno, e con la partecipazione a seminari, convegni ed altre occasioni di incontro, una più ampia mobilitazione degli ambienti interessati sui temi dell’Europa e sulle prospettive del processo di integrazione europea.

Punto culminante del lavoro della Direzione sarà la preparazione e partecipazione ai Consigli Affari Generali, ai Consigli Europei, ai Vertici bilaterali con i Paesi dell’Unione ed agli incontri con i Candidati.  

Obiettivi
Sulla base delle predette linee guida, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati: 

· impulso e partecipazione al dibattito istituzionale sul dopo – Nizza che avrà luogo durante le Presidenze svedese e belga (primo e secondo semestre del 2001), con particolare riguardo all’utilizzo dello strumento della cooperazione rafforzata;

· sviluppo della dimensione istituzionale della sicurezza e difesa, attraverso il coordinamento dei contributi italiani;

· definizione delle posizioni italiani sui vari capitoli dei negoziati di allargamento;

· definizione di posizioni italiane, d’intesa con gli altri ministeri tecnici, in vista di possibili iniziative nei seguenti campi: e–Europe, better regulation nelle Pubbliche amministrazioni, definizione di un modello sociale europeo, sviluppo dei sistemi integrati di trasporto e telecomunicazione, sviluppo sostenibile e difesa dell’ambiente, protezione dei consumatori e tutela della salute, cultura, educazione, ricerca, funzionamento del Mercato Interno, difesa della specificità della nostra agricoltura;

· partecipazione alla definizione della posizione italiana su: futuro dei Fondi strutturali, della politica sugli aiuti di Stato, con particolare riguardo alle zone in deroga ex art. 87, 3, a) e della PAC a fronte dell’ingresso di nuovi membri nella UE;
· monitoraggio, assieme al Ministero del Tesoro, dell’andamento e dell’applicazione dei POR presentati dalle diverse Regioni; partecipazione alla definizione e all’applicazione di programmi transfrontalieri sui fondi INTERREG, ISPA E SAPARD;
· attuazione dell’attività di assistenza tecnica in favore delle regioni beneficiarie dell’Obiettivo 1, per favorirne l’internazionalizzazione;
· monitoraggio della realizzazione delle misure decise dal Consiglio Europeo di Tampere per la progressiva istituzione di uno Spazio comune di libertà, sicurezza e giustizia. 

Risorse finanziarie da utilizzare


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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